
 

 

Relazione istruttoria per il Consiglio di Amministrazione 
 

Oggetto: Eredità giacente di  Santos Jose Luiz: determinazioni. 

 

Premesso: 
 

- che con PEC del 25/04/2023, assunta al protocollo generale al n. 52168 del 26/04/2023, l’Avv. 
Salvatore Iraci Sareri ha comunicato che, con decreto del 12/12/2022 del giudice della 
successione del Tribunale di Firenze, è stato nominato avvocato curatore della eredità giacente 
di Santos Jose Luiz, nato a San Paulo (Brasile) il 24/08/1945 e deceduto in Firenze il 19/10/2022; 
 

- che con la medesima PEC l’Avv. Salvatore Iraci Sareri ha comunicato che durante l’esame della 
documentazione riguardante il de cuius ha rinvenuto ulteriore testamento olografo con il quale 
l’Università degli Studi di Messina è stata designata quale erede dell’eredità relitta e ha, altresì, 
comunicato che il testamento, previa autorizzazione del giudice, è stato pubblicato dal notaio 
Caterina Valia di Firenze in data 20/04/2023; 

 

- che in data 08/05/2023 (ns. prot. n. 57685-2023) l’Avv. Salvatore Iraci Sareri ha trasmesso il 
provvedimento del Tribunale di Firenze con il quale il Giudice delle successioni ha fissato la 
comparizione delle parti per l’udienza del 26/06/2023, alle ore 13.00, per la discussine del ricorso 
ex art. 481 c.c., per l’accettazione o la rinuncia alla citata eredità; 

 
- che con nota prot. n. 63843 del 16/05/2023 è stato chiesto all’Avv. Salvatore Iraci Sareri di 

procedere con l’inventario dei beni in sinergia con questa Università; 
 

- che con delibera del Consiglio di Amministrazione del 30/05/2023 è stato dato mandato all'Avv. 
Andrea Massa, con studio in Via Coppino n. 433 - Viareggio (Firenze) di seguire tutte le procedure 
legali presso il Tribunale di Firenze relative all’eredità giacente di Santos Jose Luiz, nato a San Paulo 
(Brasile) il 24/08/1945 e deceduto in Firenze il 19/10/2022, il cui costo per l’assistenza tecnico-
legale ammonta a €. 5.544,66 (comprensivo di IVA, cassa avvocati e spese generali ex art. 13) ed 
è stato individuato il notaio Alessia Marsiglio di Messina per la predisposizione degli atti relativi 
alla successione, qualora si ritenesse favorevole l’accettazione da parte dell’Ateneo della eredità 
giacente di Santos Jose Luiz; 

 
- che, dalla documentazione versata in atti, risultano essere stati ritrovati una pluralità di 

testamenti redatti dal defunto Josè Luiz Santoro, uno dei quali indicherebbe come erede, nel caso 
di premorienza dell’altro erede precedentemente nominato, la Fondazione Bernard Berenson 
dell’Harvard University; 

Viste: 

- l’e-mail del 25/09/2023 con la quale l’Avv. Andrea Massa ha comunicato che all’udienza del 
25/09/2023 si è costituita la President and Fellows of Harvard College; 

- l’e-mail del 07/11/2023 con la quale l’Avv. Andrea Massa ha comunicato che la President and 



 

Fellows of Harvard College, ritenuta dal Giudice delle Successioni coerede con l’Ateneo di Messina 
nell’eredità Santoro nella procedura in oggetto, ha presentato istanza di dilazione del termine per 
accettare o rinunziare alla citata eredità; 

- l’e-mail del 22/11/2023 con la quale l’Avv. Andrea Massa ha comunicato che l’istanza presentata 
dall’Università di Harvard di proroga del termine per formulare dichiarazione di accettazione con 
beneficio di inventario dell’eredità Santoro è stata rigettata dal Giudice delle Successioni del 
Tribunale di Firenze e che, quindi il termine, anche per l’Università degli Studi di Messina, rimane 
fissato nella data del 27/12/2023; 

- l’e-mail del 07/12/2023 con la quale l’Avv. Andrea Massa, facendo seguito alle precedenti e-mail 
ha comunicato che è stato chiuso l’inventario delle opere d’arte del Sig. Santos Jose Luiz presso 
lo studio del curatore dell’eredità giacente Avv. Salvatore Iraci Sareri e che il relativo verbale di 
chiusura sarà trasmesso non appena sarà registrato dal curatore; 

 
Considerato: 

 

- che con la predetta e-mail del 07/12/2023 l’Avv. Andrea Massa ha evidenziato che “dal verbale di 
chiusura dell’inventario letto ai presenti emerge che i debiti globali dell’eredità sono 
estremamente contenuti a fronte di un patrimonio che, per sommi capi, comprende n. 3 immobili 
in Toscana (due appartamenti in centro a Firenze e una unità immobiliare in Maremma, 
precisamente a Campiglia Marittima), n. 7 immobili in Brasile e opere d’arte per un valore di circa 
€ 250.000. Il conto corrente intestato al de cuis (esiste certamente un ulteriore conto corrente in 
Brasile ma il curatore non è riuscito ad ottenere informazioni sul saldo) reca un saldo attivo di circa 
€ 43.000,00; riguardo alla liquidità presente dovrà tenersi conto che parte dell’importo sarà 
destinato al pagamento delle competenze che saranno liquidate dal giudice delle Successioni al 
curatore dell’eredità giacente, al cancelliere che ha curato la redazione dell’inventario e all’esperto 
che ha curato la catalogazione e valutazione delle opere d’arte”; 

- che, inoltre, l’Avv. Massa ritiene che “in base all’inventario redatto, non ci siano pericoli di 
passività consistenti e che l’unica e rilevante questione sarà l’individuare un percorso condiviso con 
l’Università di Harvard (il cui difensore mi ha riferito non aver ancora deciso se accettare o meno 
l’eredità devoluta) soprattutto con riferimento alla concreta attuazione delle volontà del testatore 
che sono state espresse in modo non chiarissimo nei vari testamenti e che impongono a chi 
accetterà l’eredità (..) l’istituzione di una Fondazione che dovrà gestire una sorta di 
“biblioteca/museo” delle opere d’arte di cui all’inventario, da realizzarsi in uno dei due 
appartamenti siti in Firenze (il testatore indica quello più grande dei due) e di due borse di studio 
di cui una per uno studente italiano e l’altra per uno studente brasiliano”;  

- altresì, che il termine fissato dal Giudice delle Successioni del Tribunale di Firenze per 
l’accettazione dell’eredità giacente di Santos Jose Luiz scadrà in data 27/12/2023 e, pertanto, è 
necessario sottoporre all’esame del Consiglio di Amministrazione la decisione in merito 
all’accettazione della suddetta eredità; 

 
Considerato: 

- che dalla documentazione trasmessa dall’Avv. Andrea Massa non si ha piena chiarezza in merito 
alla consistenza degli immobili, soprattutto di quelli situati in Brasile, nè si hanno informazioni 



 

soddisfacenti in merito al conto corrente giacente in Brasile; 

- che il conto corrente in Italia intestato al de cuius reca un saldo attivo di circa € 43.000 che, come 
rappresentato dallo stesso Avv. Massa, dovrà essere utilizzato in parte per il pagamento delle 
competenze che saranno liquidate al curatore dell’eredità giacente, al cancelliere che ha curato la 
redazione dell’inventario e all’esperto che ha curato la catalogazione e valutazione delle opere 
d’arte; 

 
Ritenuto: 

- pertanto, di non avere informazioni sufficienti sulla consistenza dei beni mobili e immobili per 
valutare adeguatamente la convenienza per l’Ateneo dell’accettazione dell’eredità relitta; 

- inoltre, che, essendo l’Ateneo in regime di ordinaria amministrazione in attesa della designazione 
della nuova Rettrice da parte del Ministero dell’Università e della Ricerca, non si possano 
effettuare atti di straordinaria amministrazione potenzialmente incidenti sul patrimonio 
dell’Ateneo, ovvero, nel caso di specie, atti aventi ad oggetto l’accettazione o la rinunzia 
dell’eredità che, ai sensi dell’art., 320 c.c., sono annoverati tra gli atti di straordinaria 
amministrazione; 

 
Sulla base di quanto sopra relazionato si propone al Consiglio di Amministrazione quanto segue: 
 

- di dare mandato all’Avv. Andrea Massa, legale designato dall’Università di Messina, di formulare 
al Giudice delle Successioni presso il Tribunale di Firenze un’istanza di dilazione del termine per 
accettare o rinunziare alla citata eredità, al fine di consentire l’insediamento della nuova Rettrice 
e poter procedere - dopo aver valutato attentamente l’interesse dell’Ateneo - all’adozione 
dell’atto di straordinaria amministrazione di accettazione o la rinunzia dell’eredità relitta. 

 
 
Allegati: 

1) PEC dell’Avv. Salvatore Iraci Sareri del 25/04/2023, ns. prot. n. 52168 del 26/04/2023,  

2) nota dell’Avv. Salvatore Iraci Sareri dell’8/05/2023, ns. prot. n. 57685-2023, 

3) nota rettorale prot. n. 63843 del 16/05/2023, 

4) delibera del Consiglio di Amministrazione del 30/05/2023, 

5) e-mail del 25/09/2023 dell’Avv. Andrea Massa, 

6) e-mail del 07/11/2023 dell’Avv. Andrea Massa, 

7) e-mail del 22/11/2023 dell’Avv. Andrea Massa, 

8) e-mail del 07/12/2023 dell’Avv. Andrea Massa. 

 
   Il Direttore Generale  
(Avv. Francesco Bonanno) 
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